Y L.
Data: 18/01/2013
abp"zzn ﬂpg Testata giornalistica: Abruzzo24ore

Condanna Prima da noi: Paissan, privacy non c'entra nulla

"O € uno scherzo o € un attacco al diritto-dovere di informare”.

Non ha dubbi Mauro Paissan, docente di Deontologia del giornalismo alla Sapienza di Roma e per undici
anni componente del Garante privacy, nel giudicare la sentenza con cui il Tribunale di Ortona ha
condannato la testata on line primadanoi.it per non aver cancellato dal proprio archivio elettronico una
notizia sgradita ai protagonisti della vicenda raccontata.

Secondo Paissan "la normativa sulla privacy viene tirata in ballo a sproposito per imporre una data di
scadenza a un servizio giornalistico. Neanche fosse un medicinale.

Chi stabilisce, e con quale criterio, che dopo un certo periodo di tempo (dieci anni, due mesi, due giorni?)
una certainformazione non puo' piu' essere mantenuta nell'archivio di un giornale?

Una cosa €' sottrarre la reperibilita’ di un articolo ai motori di ricerca per tutelare i diritti di una persona,
tutt'altra cosa €' intaccare I'intangibilita’ degli archivi storici, siano cartacei o on line.

Nessuna decisione del Garante privacy e nessuna sentenza emessa al di fuori della provinciadi Chieti €
mai arrivata a tanto.

Secondo la logica adottata dal magistrato di Ortona - osserva Paissan - dovrebbero essere chiusi tutti gli
archivi elettronici dei maggiori quotidiani italiani (e delle maggiori testate internazionali), che rendono
accessihili le pagine di svariati decenni, pagine che inevitabilmente contengono notizie sgradite a questo o
aquello”.

"Mi auguro che la sentenza contro primadanoi.it possa essere rapidamente riformata’, conclude Mauro
Pai ssan.
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